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Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 23 giugno 2003 presentata da Attilio Bignasca per il gruppo della Lega dei Ticinesi: “Studio approfondito, e relativo progetto di massima, per lo sfruttamento delle acque del Mendrisiotto” 

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente rapporto sottoponiamo all’esame del Gran Consiglio la presa di posizione del Consiglio di Stato sulla mozione 23 giugno 2003 presentata da Attilio Bignasca per il gruppo della Lega dei Ticinesi: “Studio approfondito, e relativo progetto di massima, per lo sfruttamento delle acque del Mendrisiotto”.
1.
I contenuti della mozione

La mozione propone uno studio per censire tutte le possibilità esistenti nel Distretto di Mendrisio in materia di approvvigionamento idrico, soprassedendo alle valutazioni per la ripartizione della spesa per l'acquedotto intercomunale a lago e ricercando, nei diversi Comuni, l’esistenza di acqua di sorgente in esubero, sufficiente anche negli anni a venire. Rispetto al momento della presentazione della mozione (23 giugno 2003), il tema affrontato ha però avuto una certa evoluzione, con alcuni cambiamenti significativi, a cominciare dall’adozione, nel 2005, del Piano cantonale di approvvigionamento idrico del Mendrisiotto da parte dello scrivente Consiglio, dai successivi affinamenti e dalla costituzione del Gruppo di lavoro “acquedotto a lago”.

2.
Valutazioni

I problemi di approvvigionamento di acqua potabile del Medrisiotto sono all’esame da ben trent’anni. Diversi studi sono stati effettuati per cercare delle soluzioni razionali e sostenibili. Grazie all’elaborazione dei Piani cantonali di approvvigionamento idrico (PCAI) sono state studiate delle soluzioni a livello regionale che permettono di evitare sprechi e doppioni e offrono migliori garanzie di approvvigionamento.
Il PCAI del Mendrisiotto, dopo anni di laboriose trattative, ha individuato nell’acquedotto a lago la fonte principale d’approvvigionamento futuro per il Mendrisiotto. La sua attuazione prevede interventi per circa 40 milioni di franchi. Il progetto non ha però raccolto il consenso di tutti i Comuni coinvolti, i quali hanno espresso pareri fra loro discordanti.

Allo scopo di identificare una soluzione in tempi brevi, nel 2006 è stato creato il Gruppo di lavoro “acquedotto a lago”, che viene coordinato dalle Aziende industriali di Mendrisio e del quale fanno parte anche la AGE SA di Chiasso, le Aziende municipalizzate di Stabio, l’Azienda acqua potabile di Morbio Inferiore e il Comune di Ligornetto.

Obiettivo del Gruppo di lavoro è quello di trovare una modalità d’attuazione del PCAI condivisa da tutti gli interessati e sostenibile sul lungo termine, partendo dal principio che un potenziamento delle fonti d’approvvigionamento idrico tramite l’acquedotto a lago è comunque indispensabile, non essendo stato possibile identificare nuove fonti sul territorio a copertura degli ammanchi periodici e in sostituzione sia degli apporti idrici che verranno restituiti alla valle di Muggio, sia di quelli provenienti dalle fonti a grave rischio che non potranno più essere mantenute. 

Tuttavia, rispetto all’impostazione del PCAI adottato nel 2005 che prevedeva un progressivo smantellamento delle fonti locali, si ritiene oggi inopportuna una dipendenza praticamente totale dal lago, perché nel caso di un guasto tecnico (ad esempio la rottura di una tubatura) sarebbe impossibile garantire il rifornimento di acqua a tutta l’utenza. Il Gruppo di lavoro punta quindi sul concetto della diversificazione delle fonti di approvvigionamento e della complementarietà delle strutture esistenti. Questo concetto è condiviso anche dal Consiglio di Stato.

Nel frattempo, lo scorso 31 gennaio, i Comuni coinvolti nel progetto di acquedotto a lago si sono riuniti, su invito del Gruppo di lavoro e alla presenza anche di rappresentanti del Cantone, per avviare la riflessione sulla forma giuridica dell’ente interregionale che dovrà gestire sia la costruzione dell’importante opera per la captazione d’acqua dal lago, sia la sua futura gestione. Una proposta sarà presentata entro la fine dell’anno, mentre nel corso dell’estate sono previste delle riunioni intermedie a livello regionale. 
A questa fase seguiranno l’adozione delle modifiche del PCAI, la pubblicazione della gara d’appalto per i progettisti, la progettazione dell’opera, l’inoltro delle domande di costruzione, la pubblicazione della gara d’appalto per le imprese e l’allestimento del messaggio per il sussidiamento delle opere da parte del Gran Consiglio. I lavori di costruzione dovrebbero quindi iniziare nella prima metà del 2010.

3.
Conclusioni

Considerata l’evoluzione del tema in discussione e l’impostazione data al progetto a partire dall’adozione nel 2005 del Piano d’approvvigionamento idrico del Mendrisiotto, il Consiglio di Stato invita a respingere la mozione.
Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 23.06.2003

MOZIONE
Studio approfondito, e relativo progetto di massima, per lo sfruttamento delle acque del Mendrisiotto

del 23 giugno 2003

L'11 giugno 2003 è stata data risposta all'interrogazione del collega Luca Berretta Piccoli, inerente al Piano di approvvigionamento idrico del Mendrisiotto, tramite acquedotto a lago. 

Al di là della risposta (oltretutto alquanto aleatoria) emergono alcuni fatti che hanno convinto il Gruppo della Lega dei ticinesi in Gran Consiglio, rappresentato dal capogruppo Attilio Bignasca, a proporre uno studio al fine di censire tutte le possibilità del Distretto in materia idrica.

Teniamo presente che l'unico (?) Comune ad essere in vera difficoltà per l'approvvigionamento idrico risulta essere Castel San Pietro, Comune che, in linea di massima sarebbe d'accordo nel ricevere il proprio fabbisogno dal Comune di Riva San Vitale attraverso un acquedotto che dovrebbe essere ammortizzato in 26 anni con una quantità di acqua potabile pari a 1300/1400 m3 giornalieri.
ll Comune di Chiasso ha pure lui un esubero di acqua pari a 5000 m3 giornalieri, non di falda (come scritto da qualche giornalista mal informato), ma di sorgente proveniente dalla Rovagina. A loro volta i Comuni della Montagna pare abbiano un esubero (non quantificato) di acqua di sorgente, senza contare che potrebbe essere sfruttato in maniera ottimale il bacino di accumulazione della roggia Mara (proprietà AIL).
Il Comune di Chiasso stesso aveva chiesto al Consiglio di Stato di effettuare uno studio sulle possibilità idriche del Distretto asserendo che attualmente esisterebbe acqua di sorgente in esubero nei diversi Comuni del Mendrisiotto.
Chiediamo pertanto al Consiglio di Stato di soprassedere agli studi per la ripartizione della spesa per l'acquedotto intercomunale a lago.

Lo studio proposto da Chiasso eviterebbe una spesa sproporzionata volta, oltretutto, a dare da bere acqua del lago ai cittadini, quando esisterebbe (sempre secondo Chiasso) nel Distretto una riserva sufficiente, anche negli anni a venire, di acqua di sorgente.

Per il Gruppo della Lega dei ticinesi:

Attilio Bignasca

Bergonzoli - Foletti - Gobbi - Pantani -

Rusconi - Salvadè - Terrier -Torriani
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